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Missione Durban Raimondi 3.706.170
loneri fiscali missione Raimondi 2.550.220
Missione Durban Melchiorre 5.697.695
oneri fiscali missione Melchiorre 848.260
Missione Ginevra 1 Melchiorre 6.327.820
loneri fiscali missione Melchiorre 1.306.520
Missione Ginevra 2 Melchiorre 7.883.030
loneri fiscali missione Melchiorre 1.319.620
spese consulente + oneri fiscali 32.000.000
oneri fiscali consulente 8.000.000
loneri fiscali missione Ginevra Moreno 2.779.320
spese missione Ginevra Min. Moreno x 5 GG 2.843.57Q
totale 137.477.975 23.191.7 10|
totale oneri sostenuti (saldati e da saldare) 160.669.685|

tanziamento iniziale 161.000.000[

aldo ~ 330.315|

COMITATO INTERMINISTERIALE DEI DIRITTI UMANI

Esercizio finanziario 2002
Bilancio preventivo

Al fine di assicurare lo svolgimento
delle attivita del Comitato
interministeriale dei Diritti  Umani,
istituito con Decreto del Ministro degli
Affari Esteri, sono previsti i seguenti

oneri:

Spese di funzionamento della

Segreteria

Per rendere operative le norme

internazionali recepite

nell'ordinamento nazionale, e per la

collaborazione nella redazione dei

rapporti, viene previsto il ricorso ad un

esperto, la cui spesa, al lordo di ogni

eventuale ritenuta prevista a norma di

legge, e cosi quantificata: Lire 45.000.000
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Spese di funzionamento (acquisto di
cancelleria, materiale informatico e di
consumo, acquisto  pubblicazioni,
spese per traduzioni dei rapporti e di
altri elaborati, spese per riproduzioni e
spedizioni, spese postali spese
telefoniche, compensi per i componenti
PUfficio di  Segreteria, eventuali
rimborsi missione per i componenti del
Comitato residenti fuori Roma, gettoni
di presenza per i membri del Comitato
e spese generali necessarie per il
corretto funzionamento della
Segreteria): 4 Lire 76.000.000

Missioni dei membri del Comitato o
della Segreteria in Italia ed all’'estero: Lire 40.000.000

Totale . Lire 161.000.000

Pertanto I'onere annuo a carico del
bilancio dello Stato, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero degli
Affari Esteri, a decorrere dal 1999,
corrisponde a quello annualmente
stanziato dalla Legge 80/1999 e cioe
pari a Lire 161.000.000.
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ALLEGATI
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Mod. as v,
Reqisirato a! Parsona

D.aa 0 U02960

een e ot e

Visto Part.1 del D.P.R . 5 gennaio 1967, n.18;

Visto il D.M. 15 febbraio 1978, n.519, registrato alla Corte
dei Conti il 17 luglio 1978, reg.253, foglio 66 con il quale € stato
istituito nell’ambito - del Mmlster degli Affan Esteri, per
["assolvimento degh obbhght assunti dall’ltalia nel campo dei
divitti dell’uomo in esecuzione delle Convenzioni e dei Patti
internazionali sottoscritti e ratificati dall’ltalia, il Comitato
Interministeriale dei Diritti dell’Uomo; '

Considerato che la protezione " internazionale dei diritti
dell'vomo é venuta assumendo ulteriore rilevanza sia nella
condotta della politica estera nazionale, sia nell’ambito delle
attivita istituzionali delle Organizzazioni internazionali di cui
I'ltalia ¢ membro, sia per la partecipazione dell’ltalia a varie
.convenzioni mtemazwnah che comportano l’obbhgo di attuare
sul tervitorio nazionale le norme vincolanti in esse contenute
mediante 'adozione delle relative misure, ivi comprese quelle
legls_ldtwe ed amministrative;

Lcnfnd"t’l'o che le medesime convenzioni impongono in
genere  anche l'obbligo  di  presentare alle competenti
Ovganizzazioni internazionail- rapporti  periedici  sulla loro
attuazione neli’ambito del terrvitorio nazionale e che per alcune
convenzioni l'esame e la- valutazione dei rapporti vengono
effettuati con particolare rigove da comitati internazionali istituiti
dalle stesse convenzioni e formati da esperti indipendenti; | -

Considevata 'opportunita che 'attuazione delle convenzioni
i questione sul territorio nazionale ¢ la loro concreta osservanza
vangzano seguite puntualmente da un organismo che possa
avvalersi  della  collaborazione di  tutte le  Amministrazioni
pubbliche intevessate e dell'apporto i persone di riconosciuta
competenza sugli aspetti giuvidici, umanitari e sociali della
protezione der  divith  dell'uomo, anche in wvista della
predisposizione  dei  relativi rapporti  alle  Organizzazioni
internazionath competentt;

Ritenuta la necessita di videfinive e punttializzave i compiti €
te finalita di cut trattasi;
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DECRETA

Articolo 1
Finaljta

Il Comitato interministeriale "dei‘diritti del’'uomo, istituito
con D.M. 15 febbraio 1978 n.519, persegue le seguenti finalita:

a) realizzare un sistematico esame delle misure legislative,
1ezolamentau amministrative ed altre che siano state prese per
attuare gli impegni assunti dall’ftalia in virta delle convenzigni
internazionali sui diritti dell’uomo, adottate da Olgamzzazlom
internazionali di cui I'ltalia &€ membro; ed a tal fine raccogliere
tutte le informazioni necessarie sull’azione governativa in tale -
settote,

b) promuovere quegli - -ulteriori provvedimenti che si
vendono_ necessari o opportuni- per assicurare il pieno
adempimento degli obblighi internazionali gia assunti o che
saranno assunti dall’ltalia con la ratifica delle citate convenzionti,

c) seguire l’attuazione delle citate convenzioni e la loro
concreta osservanza sul territorio .nazionale e ‘curare la-
preparazione dei rapporti peuodtcx che lo Stato italiano & tenuto’a .
presentare al riguardo alle Organizzazioni internazionali, nonché

di altri rapporti, periodici e non, che vengano uchlestl dalle
Organizzazioni in questiome;

d) fornive il plOpllO apporto alle attivita volte a dar seguito
ad wziative internazionali attinenti "ai diritti dell’'uomo, quall
conferenze, celebrazioni di anni internazionali, etc.
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Articolo 2
Composizioh'e
Il Comitato € composto da:
. il Pfesidente; .
- il Segretario Geri‘levr.ale; |

- due rvappresentanti del Ministero degli Affari Esteri,
designati vispettivamente dalla Divezione Generale degli Affari
Politici e dal Servizio del Contenzioso Dlplomatxco

- un rappresentante effettivo ed uno supplente dei seguenti
Ministert ed Enti, designati nominativamente dalle. rispettive
Amministrazioni: :

Presidenza del Consiglio dei Ministri:
Ministero dell’Interno;

Ministero di Grazia e Giustizia;

Ministero della Pubblica Istruzione;
Ministero della Sanita;

Ministero del Lavoro;

Comando Generale dell Arma del Carabiniert;

Dipartimento per gli Affari Sociali della Presidenza del
Consiglio dei Ministii;

Ministero per ie Part Oopo1tumta,
C.N.E.L;

Istituto Nazxonale d1 Stamtlca (ISTAD);

- un rappresentarite:

del Comitato permanente dei diritti umani della Camera
dei Deputati, designato dallo stesso Comitato permanente;

della Comm1ssnone per 1 Diritti Umani della Presidenza del
Lormgho

della Commissione per le Fari Opportunita;

della-Commussione italiana per 'UNESCO; '

della Societa ltaliana per lOlgamzzaznone [nternazionale

(SION), designato dalla SIO! e nominato con deczeto del Ministro
degli /\ffau Estert,

- - tre personalita eminenti nel campo det diritti dell’'uomo,
nominate dal Ministro degli Affari Esteri per la durata di tre anni.

‘ Rappresentanti di altri Ministeri ed Enti che siano
intevessati alle questioni trattate dal Comitato e siano in grado di
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contribuire allo svolgimento delle. sue funzioni potranno essere
invitati di volta in volta a partecipare ai lavori del Comitata. *

Le- Amministrazioni e gli Enti rappresentati prestano la

necessaria tempestiva.collaborazione e forniscono al Comitato 1
dalti velativi alle loro attivita nel settore dei diritti dell'uomo.

Articolo 3
.Presidenza
‘ Il Comitato ¢ presieduto da un rappresentante del Ministero
- degli Affari Esteri nominato dal Ministro.
Articolo 4

Ufficio di Segreteria

1l Comitato é assistito da un ufficio di-segieteria con a capo
il Segretario Generale, nominato. con decreto del Ministro degli
‘Affari Esteri fra persone particolarmente esperte nel campo del
divitti dell'uvomo. 1l Ministero degli Affari Esteri assicurera
al’Ufficio di segreteria i servizi necessari al' suo efficace
funzionamento. ‘

La Segreteria terra correntemente informati i membui del-
Comitato sulle piu rilevanti deliberazioni delle Organizzazioni
Internazionali concernenti le ‘matevie trattate nel Comitato e
curera la -raccolta organica dei rapporti nazionali di cul
all’'Articolo 1 lettera c) del presente decreto.

Dato a Roma, li 13 GIU. 1997 M-Z%/Z
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GFFICE OF THE HIGH COMMISSIONER p %E‘
FOR HUMAN RIGHTS A A

Concluding observations of the Committee on the Elimination of Racial
Discrimination : Italy. 08/08/2001.
A/56/18,paras.298-320. (Concluding Observations/Comments)

Convention Abbreviation: CERD
COMMITTEE ON THE ELIMINATION
OF RACIAL DISCRIMINATION
Fifty-ninth session

30 July - 17 August 2001

ITALY

298. The Committee considered the thirteenth periodic report of Italy CERD/C/406/Add.1) at its
1466th and 1467th meetings, on 30 and 31 July 2001 (CERD/C/SR.1466 and 1467), and at its
1479th meeting (CERD/C/SR.1479), on 8 August 2001, adopted the following concluding
observations.

A. Introduction

299. The Committee welcomes the very detailed report presented by the Government of Italy,
which focuses on the recommendations made by the Committee in its previous concluding
observations (CERD/C/304/Add.68) and contains relevant information about the implementation
of the provisions of the Convention in the State party. The Committee also notes the State party's
regularity in its submission of periodic reports.

300. While the Committee welcomes the detailed information on issues related to immigration,
most of the report deals with the situation of foreigners, while racial discrimination in the sense of
the Convention embraces discrimination against all persons on grounds of race, colour, descent or
national or ethnic origin, irrespective of whether they are Italian citizens or foreigners.

B. Positive aspects

301. The Committee is satisfied that its previous recommendations have been widely disseminated
and communicated among all relevant administrations.

302. The Committee notes with satisfaction that new courses on human rights implementation and
principles have been set up for the police, the carabinieri and for the personnel of detention
facilities. ‘

303. The Committee welcomes the establishment of cultural mediators who are expected to
contribute to a constructive and successful dialogue with foreigners present in the country and
between individuals of different communities. The Committee also notes with satisfaction that
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these cultural mediators, currently 75 in number, are properly trained and are mostly recruited
among persons of foreign origin.

304. The Committee welcomes the fact that the Testo Unico, the State party's unified legislation
on the status of foreigners, creates an obligation for employers to ensure, by means of their own
resources, appropriate housing facilities for immigrants and their families for a certain period of
time.

305. The Committee welcomes the partlcularly detailed statistical information on foreigners and
cummahty and on illegal immigration.

306. The Committee welcomes the fact that the State party's legislation provides for the right to
education for all minors, irrespective of the existence of a valid residence permit, and the role
played in this regard by the recently created Permanent Territorial Centres (Centri Territoriali
Permanenti).

307. The Committee welcomes the imminent adoption of the draft law on "Measures against
trafticking in persons" that has already been adopted by one chamber of the State party's
legistature.

C. Concerns and recommendations

308. The Committee notes that foreigners residing regularly on the territory of the State party
account for 2.2 per cent of its total population. In view of the difficulties resulting from its
particular geographical location and the specific shape of its territory which lead to a high influx of
illegal immigrants, the Committee recommends that the State party take active measures to
promote racial tolerance among all individuals and especially among law enforcement authorities.

309. The Committee reiterates its encouragement to the State party to consider recognizing the
status of minority to Roma populations who have resided in Italy for an extended period of time
and who have become sedentary. In this respect, the Committee recommends that the State party
consult effectively with representatives of the Roma population. The Committee also expresses its
concern with regard to the possible inappropriate consequences of the State party's policy of
encouraging Roma to apply for stateless status.

310. The Committee recommends the State party to ensure that the local authorities take more
resolute action to prevent and punish racially motivated acts of violence against Roma and other
persons of foreign origin.

311. The Committee considers that the education of Roma children is one of the priorities for the
integration of their community in Italian society. In this respect, the Committee notes that the State
party has chosen to integrate Roma children into the regular Italian schooling system, but suggests
that the State party continue to make every effort to respect and accommodate the specific cultural
background of these children.

312. While noting that the legislation adopted by the State party regarding article 4 of the
Convention is appropriate and contains a comprehensive definition of racial discrimination, the
Committee, concerned about allegations that racist organizations were not properly punished,
requests the State party to examine thoroughly such allegations.

313. While noting the State party's indication in its report that the number of incidents of racist
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violence has decreased, the Committee is concerned about incidents of this nature, in particular
those that have recently occurred during football matches. The Committee supports, in this
respect, the efforts made by the State party and urges it to maintain a firm policy towards the
perpetrators of such violence.

314. Taking note of the information provided by the State party that women represent 58.8 per
cent of the immigrant labour force in domestic work, and aware of the possibility that they may
easily be exploited, the Committee recommends that the State party take all appropriate measures
to reduce this risk.

315. The Committee notes that the increase in the percentage of foreigners accused of crimes
(from 4.2 per cent in 1991 to 9.8 per cent in 1997) is largely due to foreigners staying illegally in
ltaly (84.95 per cent of the persons denounced and 88.77 per cent of the persons arrested). As this
development can have an important effect on tolerance and peaceful coexistence between Italian
citizens and foreigners, as acknowledged by the State party, the Committee encourages the State
party to stress that there is no correlation between the increase of criminality and the presence of
migrants and other foreigners staying legally in the country.

316. The Committee recommends that the State party intensify its efforts and its cooperation with
other countries, including the countries of origin, in order to reduce illegal immigration, criminal
trafficking and commercial exploitation of human beings. Noting that foreign employees regularly
resident on the territory are guaranteed equality of treatment with Italian employees while irregular
workers, who make up 30 per cent of the entire non-EU labour force (and even up to 50 per cent
in northern Italy), are subjected to different forms of exploitation, the Committee recommends that
the State party take all necessary measures to put an end to those illegal practices.

317. In accordance with previous requests made by the Committee * the State party is invited in its
next report to provide further information on the implementation of article 6 of the Convention,
and particularly on the numbers of persons who have been convicted following racist incidents, on
the different forms of such incidents and on the response provided by Italian courts. In this regard,
the Committee would welcome updated information on the incidents that occurred in 1998 and
1999 in Venice, Milan, Rome, Barletta, Turin and Bologna referred to in the present periodic
report. -

318. While recognizing that the State party has made the declaration provided for under article 14
of the Convention in 1978, the Committee notes that it has not yet received any individual
communications from persons under the jurisdiction of the State party. The Committee
recommends that the State party ensure that the public is well informed of the possibility of
submitting such communications to the Committee.

319. The Committee recommends that the State party's reports be made readily available to the
public from the time they are submitted and that the Committee's concluding observations on them
be similarly publicized. It encourages the State party to insert the Committee's concluding
observations on the appropriate ministry's Web site.

320. The Committee recommends that the State party submit its fourteenth periodic report jointly
with its fifteenth periodic report, due on 4 February 2005, and that it address the points raised in
the present observations.

* Ibid., Fiftieth Session, Supplement No. 18 (A/50/18), para. 104; see also document
CERD/C/304/Add.68.
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Programme of Action

Recognizing the urgent need to translate the objectives of the Declaration into a practical and workable Programme of
Action, the World Conference against Racism, Racial Discrimination, Xenophobia and Related intolerance:

|. Sources, causes, forms and contemporary manifestations of racism, racial
discrimination, xenophobia and related intolerance :

1. Urges States in their national efforts, and in cooperation with other States, regional and international
organizations and financial institutions, to promote the use of public and private investment in consultation with the
affected communities in order to eradicate poverty, particularly in those areas in which victims of racism, racial
discrimination, xenophobia and refated intolerance predominantly live;

2. Urges States to take all necessary and appropriate measures to end enslavement and contemporary forms of
slavery-like practices, to initiate constructive dialogue among States and implement measures with a view to correcting
the problems and the damage resulting therefrom, :

(0missis)

Migrants

24. Reguests all States to combat manifestations of a generalized rejection of migrants and actively to discourage all
racist demonstrations and acts that generate xenophobic behaviour and negative sentiments towards, or rejection of,
migrants;

25. Invites international and national non-governmental organizations to include monitoring and protection of the
human rights of migrants in their programmes and activities and to sensitize Governments and increase public
awareness in all States about the need to prevent racist acts and manifestations of discrimination, xenophobia and
related intolerance against migrants; ’

26. Requests States to promote and protect fully and effectively the human rights and fundamental freedoms of all
rnigrants, in conformity with the Universal Declaration of Human Rights and their obligations under international human
rights instruments, regardless of the migrants' immigration status;

27. Encourages States to promote education on the human rights of migrants and to engage in information
campaigns to ensure that the public receives accurate information regarding migrants and migration issues, including the
positive contribution of migrants to the host society and the vulnerability of migrants, particularly those who are in an
irregular situation;

28, Calls upon States to facilitate family reunification in an expeditious and.effective manner which has a positive
affect on integration of migrants, with due regard for the desire of many family members to have an independent status;

29. Urges States to take concrete measures that would eliminate racism, racial discrimination, xenophobia and
related intolerance in the workplace against all workers, including migrants, and ensure the fuil equality of all before the
law, including labour law, and further urges States to eliminate barriers, where appropriate, to: participating in vocational
training, collective bargaining, employment, contracts and trade union activity; accessing judicial and administrative
tribunals dealing with grievances; seeking employment in different parts of their country of residence; and working in safe
and healthy conditions;

30. Urges States:

(a) To develop and implement policies and action plans, and to reinforce and implement preventive measures, in
order to foster greater harmony and tolerance between migrants and host societies, with the aim of eliminating
rnanifestations of racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance, including acts of violence,
perpetrated in many societies by individuals or groups;

(b) To review and revise, where necessary, their immigration laws, policies and practices so that they are free of
racial discrimination and compatible with States' obligations under international human rights instruments;

(c) To implement specific measures involving the host community and migrants in order to encourage respect f9|f
cultural diversity, to promote the fair treatment of migrants and to develop programmes, where appropriate, that facilitate
their integration into social, cultural, political and economic life; .

(d) To ensure that migrants, regardless of their immigration status, detained by public authorities are treated with
humanity and in a fair manner, and receive effective legal protection and, where appropriate, the assistance ofa
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competent interpreter in accordance with the relevant norms of international law and human rights standards, particularly
during interrogation;

(e) To ensure that the police and immigration authorities treat migrants in a dignified and non-discriminatory manner,
in accordance with international standards, through, inter alia, organizing specialized training courses for administrators,
police officers, immigration officials and other interested groups;

(f To consider the question of promoting the recognition of the educational, professional and technical credentials of
migrants, with a view to maximizing their contribution to their new States of residence;,

(9) To take all possible measures to promote the full enjoyment by all migrants of all human rights, including those
related to fair wages and equal remuneration for work of equal value without distinction of any kind, and to the right to
security in the event of unemployment, sickness, disability, widowhood, old age or other lack of livelihood in
circumstances beyond their control, social security, including social insurance, access to education, health care, social
services and respect for their cultural identity;

(h) To consider adopting and implementing immigration policies and programmes that would enable immigrants, in
particular women and children who are victims of spousal or domestic violence, to free themselves from abusive
relationships;

31. Urges States, in the light of the increased proportion of women migrants, to place special focus on gender.issues,
including gender discrimination, particularly when the multiple barriers faced by migrant women intersect; detailed
research should be undertaken not only in respect of human rights violations perpetrated against women migrants, but
also on the contribution they make to the economies of their countries of origin and their host countries, and the findings
should be included in reports to treaty bodies;

32. Urges States to recognize the same economic opportunities and responsibilities to documented long-term
migrants as to other members of society;

33. Recommends that host countries of migrants consider the provision of adequate social services, in particular in
the areas of health, education and adequate housing, as a matter of priority, in cooperation with the United Nations
agencies, the regional organizations and international financial bodies; also requests that these agencies provide an
adequate response to requests for such services;

Refugees
34. Urges States to comply with their obligations under international human rights, refugee and humahitarian law

relating to refugees, asylum-seekers and displaced persons, and urges the international community to provide them with
protection and assistance in an equitable manner and with due regard to their needs in different parts of the world, in
keeping with principles of international solidarity, burden-sharing and international cooperation, to share responsibilities;

35. Calls upon States to recognize the racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance that refugees
may face as they endeavour to engage in the life of the societies of their host countries and encourages States, in
accordance with their international obligations and commitments, to develop strategies to address this discrimination and
to facilitate the full enjoyment of the human rights of refugees. States parties should ensure that all measures relating to
refugees must be in full accordance with the 1951 Convention relating to the Status of Refugees and its 1967 Protocol,

36. Urges States to take effective steps to protect refugee and internally displaced women and giris from violence, to
investigate any such violations and to bring those responsible to justice, in collaboration, when appropriate, with the
relevant and competent organizations;

Other victims

37. Urges States to take all possible measures to ensure that all persons, without any discrimination, are registered
and have access to the necessary documentation reflecting their legal identity to enable them to benefit from available
legal procedures, remedies and development opportunities, as well as to reduce the incidence of trafficking;

38. Recognizes that victims of trafficking are particularly exposed to racism, racial discrimination, xenophobia and
related intolerance. States shall ensure that all measures taken against trafficking in persons, in particular those that
affect the victims of such trafficking, are consistent with internationally recognized principles of non-discrimination,
inctuding the prohibition of racial discrimination and the availability of appropriate legal redress;

39. Calls upon States to ensure that Roma/Gypsy/Sinti/Traveller children and youth, especially girls, are given equal
access to education and that educational curricula at all levels, including complementary programmes on intercuitural
education, which might, inter alia, include opportunities for them to learn the official languages in the pre-school period
and to recruit Roma/Gypsy/Sinti/Traveller teachers and classroom assistants in order for such children and youth to learn
their mother tongue, are sensitive and responsive to their needs;
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40. Encourages States to adopt appropriate and concrete policies and measures, to develop implementation

mechanisms, where these do not already exist, and to exchange experiences, in cooperation with representatives of the
Roma/Gypsies/Sinti/Travellers, in order to eradicate discrimination against them, enable them to achieve equality and
ensure their full enjoyment of all their human rights, as recommended in the case of the Roma by the Committee on the
Elimination of Racial Discrimination in its general recommendation XXVII, so that their needs are met;

41. Recommends that the intergovernmental organizations address, as appropriate, in their projects of cooperation
with and assistance to various States, the situation of the Roma/Gypsies/Sinti/Travellers and promote their economic,
social and cultural advancement;

42. Calls upon States and encourages non-governmental organizations to raise awareness about the racism, racial
discrimination, xenophobia and related intolerance experienced by the Roma/Gypsies/Sinti/Travellers, and to promote
knowledge and respect for their culture and history; )

43. Encourages the media to promote equal access to and participation in the media for the
Roma/Gypsies/Sinti/Travellers, as well as to protect them from racist, stereotypical and discriminatory media reporting,
and calls upon States to facilitate the media’s efforts in this regard;

44, Invites States to design policies aimed at combating racism, racial discrimination, xenophobia and related
intolerance that are based on reliable statistical data recognizing the concerns identified in consultation with the
Romal/Gypsies/Sinti/Travellers themselves reflecting as accurately as possible their status in society. All such
information shall be collected in accordance with provisions on human rights and fundamental freedoms, such as data
protection regulations and privacy guarantees, and in consultation with the persons concerned;

45, Encourages States to address the problems of racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance
against people of Asian descent and urges States to take all necessary measures to eliminate the barriers that such
persons face in participating in economic, social, cultural and political life;

46. Urges States to ensure within their jurisdiction that persons belonging to national or ethnic, religious and linguistic
minorities can exercise fully and effectively all human rights and fundamental freedoms without any discrimination and in
full equality before the law, and also urges States and the international community to promote and protect the rights of
such persons;

47. Urges States to guarantee the rights of persons belonging to national or ethnic, religious and linguistic minorities,
individually or in community with other members of their group, to enjoy their own culture, to profess and practise their
own religion, and to use their own language, in private and in public, freely and without interference, and to participate
effectively in the cultural, social, economic and political life of the country in which they live, in order to protect them from
any form of racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance that they are or may be subjected to;

48. Urges States to recognize the effect that discrimination, marginalization and social exclusion have had and
continue to have on many racial groups living in a numerically based minority situation within a State, and to ensure that
persons in such groups can exercise, as individual members of such groups, fully and effectively, all human rights and
fundamental freedoms without distinction and in full equality before the law, and to take, where applicable, appropriate
measures in respect of employment, housing and education with a view to preventing racial discrimination;

49. Urges States to take, where applicable, appropriate measures to prevent racial discrimination against persons
belonging to national or ethnic, religious and linguistic minorities in respect of employment, health care, housing, social
services and education, and in this context forms of multiple discrimination should be taken into account;

50. Urges States to incorporate a gender perspective in all programmes of action against racism, racial
discrimination, xenophobia and related intolerance and to consider the burden of such discrimination which falls
particularly on indigenous women, African women, Asian women, women of African descent, women of Asian descent,
women migrants and women from other disadvantaged groups, ensuring their access to the resources of production on
an equal footing with men, as a means of promoting their participation in the economic and productive development of
their communities;

51. Urges States to involve women, especially women victims of racism, racial discrimination, xenophobia and
related intolerance, in decision-making at all levels when working towards the eradication of such discrimination, and to
develop concrete measures to incorporate race and gender analysis in the implementation of all aspects of the
Programme of Action and national plans of action, particularly in the fields of employment programmes and services and
resource allocation;

52. Recognizing that poverty shapes economic and social status and establishes obstacles to the effective political
participation of women and men in different ways and to different extents, urges States to undertake gender analyses of
all economic and social policies and programmes, especially poverty eradication measures, including those designed
and implemented to benefit those individuals or groups of individuals who are victims of racism, racial discrimination,
xenophobia and related intolerance;
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53. Urges States and encourages all sectors of society to empower women and girls who are victims of racism, racial
discrimination, xenophobia and refated intolerance, so that they can fully exercise their rights in all spheres of public and
private life, and to ensure the full, equal and effective participation of women in decision-making at all levels, in particular
in the design, implementation and evaluation of policies and measures which affect their lives;

54, Urges States:

(a) To recognize that sexual violence which has been systematically used as a weapon of war, sometimes with the
acquiescence or at the instigation of the State, is a serious violation of international humanitarian law that, in defined
circumstances, constitutes a crime against humanity and/or a war crime, and that the intersection of discrimination on
grounds of race and gender makes women and girls particularly vulnerable to this type of violence, which is often related
to racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance;

(b) To end impunity and prosecute those responsible for crimes against humanity and war crimes, including crimes
related to sexual and other gender-based violence against women and girls, as well as to ensure that persons in
authority who are responsible for such crimes, including by committing, ordering, soliciting, inducing, aiding in, abetting,
assisting or in any other way contributing to their commission or attempted commission, are identified, investigated,
prosecuted and punished,

55. Requests States, in collaboration where necessary with international organizations, having the best interests of
the child as a primary consideration, to provide protection against racism, racial discrimination, xenophobia and related
intolerance against children; especially those in circumstances of particular vulnerability, and to pay special attention to
the situation of such children when designing relevant policies, strategies and programmes;

56. Urges States, in accordance with their national law and their obligations under the relevant international
instruments, to take all measures to the maximum extent of their available resources to guarantee, without any
discrimination, the equal right of all children to the immediate registration of birth, in order to enable them to exercise
their human rights and fundamental freedoms. States shall grant women equal rights with men with respect to
nationality; .

57. Urges States and international and regional organizations, and encourages non-governmental organizations and
the private sector, to address the situation of persons with

disabilities who are also subject to racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance; also urges States to
take necessary measures to ensure their full enjoyment of all human rights and to facilitate their full integration into all
fields of life;

lll. Measures of prevention, education and protection aimed at the
eradication of racism, racial discrimination, xenophobia and related
intolerance at the national, regional and international levels

58. Urges States to adopt and implement, at both the national and international levels, effective measures and
policies, in addition to existing anti-discrimination national legislation and relevant international instruments and
mechanisms, which encourage all citizens and institutions to take a stand against racism, racial discrimination,
xenophobia and related intolerance, and to recogniZe, respect and maximize the benefits of diversity within and among
all nations in working together to build a harmonious and productive future by putting into practice and promoting values
and principles such as justice, equality and non-discrimination, democracy, fairness and friendship, tolerance and
respect within and between communities and nations, in particular through public information and education programmes
to raise awareness and understanding of the benefits of cultural diversity, including programmes where the public
authorities work in partnership with international and non-governmental organizations and other sectors of civil society,

59. Urges States to mainstream a gender perspective in the design and development of measures of prevention,
education and protection aimed at the eradication of racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance at
all levels, to ensure that they effectively target the distinct situations of women and men;

60. Urges States to adopt or strengthen, as appropriate, national programmes for eradicating poverty and reducing
social exclusion which take account of the needs and experiences of individuals or groups of individuals who are victims
of racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance, and also urges that they expand their efforts to foster
bilateral, regional and international cooperation in implementing those programmes;

61. Urges States to work to ensure that their political and legal systems reflect the multicultural diversity within their
societies and, where necessary, to improve democratic institutions so that they are more fully participatory and avoid
marginalization, exclusion and discrimination against specific sectors of society;

62. Urges States to take all necessary measures to address specifically, through policies and programmes, ra'cism
and racially motivated violence against women and girls and to increase cooperation, policy responses and effective
implementation of national legislation and of their obligations under relevant international instruments, and other
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protective and preventive measures aimed at the elimination of alt forms of racially motivated discrimination and violence
against women and girls;

63. Encourages the business sector, in particular the tourist industry and Internet providers, to develop codes of
conduct, with a view to preventing trafficking in persons and protecting the victims of such traffic, especially those in
prostitution, against gender-based and racial discrimination and promoting their rights, dignity and security;

64. Urges States to devise, enforce and strengthen effective measures at the national, regional and international
levels to prevent, combat and eliminate alf forms of trafficking in women and children, in particular girls, through
comprehensive anti-trafficking strategies which include legislative measures, prevention campaigns and information
exchange. It also urges States to allocate resources, as appropriate, to provide comprehensive programmes designed to
provide assistance to, protection for, healing, reintegration into society and rehabilitation of victims. States shall provide
or strengthen training for law enforcement, immigration and other relevant officials who deal with victims of trafficking in
this regard,

65. Encourages the bodies, agencies and relevant programmes of the United Nations system and States to promote
and to make use of the Guiding Principles on Internal Displacement (E/CN.4/1998/53/Add.2), particularty those
provisions relating to non-discrimination,

A. National level

1. Legislative, judicial, regulatory, administrative and other measures to prevent and
protect against racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance

66. Urges States to establish and implement without delay national policies and action plans to combat racism, racial
discrimination, xenophobia and related intolerance, including their gender-based manifestations;

67. Urges States to design or reinforce, promote and implement effective legislative and administrative policies, as
well as other preventive measures, against the serious situation experienced by certain groups of workers, including
migrant workers, who are victims of racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance. Special attention
should be given to protecting people engaged in domestic work and trafficked persons from discrimination and violence,
as well as to combating prejudice against them; )

68. Urges States to adopt and implement, or strengthen, national legislation and administrative measures that
expressly and specifically counter racism and prohibit racial discrimination, xenophobia and related intolerance, whether
direct or indirect, in all spheres of public life, in accordance with their obligations under the International Convention on
the Elimination of All Forms of Racial Discrimination, ensuring that their reservations are not contrary to the object and
purpose of the Convention;

69. Urges States to enact and implement, as appropriate, laws against trafficking in persons, especially women and
children, and smuggling of migrants, taking into account practices that endanger human lives or lead to various kinds of
servitude and exploitation, such as debt bondage, slavery, sexual exploitation or labour exploitation; also encourages
States to create, if they do not already exist, mechanisms to combat such practices and to allocate adequate resources
to ensure law enforcement and the protection of the rights of victims, and to reinforce bilateral, regional and international
cooperation, including with non-governmental organizations that assist victims, to combat this trafficking in persons and
smuggling of migrants;

70. - Urges States to take all necessary constitutional, legislative and administrative measures to foster equality
among individuals and groups of individuals who are victims of racism, racial discrimination, xenophobia and related
intolerance, and to review existing measures with a view to amending or repealing national legislation and administrative
provisions that may give rise to such forms of discrimination;

71. " Urges States, including their law enforcement agencies, to design and fully implement effective policies and
programimes to prevent, detect and ensure accountability for misconduct by police officers and other law enforcement
personnel which is motivated by racism, racial discrimination, xenophobia and related intolerance, and to prosecute
perpetrators of such misconduct;

72. Urges States to design, implement and enforce effective measures to eliminate the phenomenon popularly known
as "racial profiling” and comprising the practice of police and other law enforcement officers relying, to any degree, on
race, colour, descent or national or ethnic origin as the basis for subjecting persons to investigatory activities or for
determining whether an individual is engaged in criminal activity;

73. Urges States to take measures to prevent genetic research or its applications from being used to promote racism,
racial discrimination, xenophobia and related intolerance, to protect the privacy of personal genetic information and to
prevent such information from being used for discriminatory or racist purposes;

74. Urges States and invites non-governmental organizations and the private sector:





